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21 GENNAIO 2018 
Domenica XVI di San Luca 

Del pubblicano e del Fariseo 

San Massimo il confessore,  

San Neofito martire 

 
Tono pl. IV; Eothinòn XI 

1^ ANTIFONA 

Agathòn to exomologhìsthe to 

Kirìo, ke psàllin to onòmatì 

su, Ìpsiste. 
 

Tes presvìes tis Theotòku, 

Sòter, sòson imàs. 

Buona cosa è lodare il Signore, ed 

inneggiare al tuo nome, o 

Altissimo. 
 

Per l’intercessione della Madre di 

Dio, o Salvatore, salvaci. 

 2^ ANTIFONA 

O Kìrios evasìlefen, efprèpian 

enedhìsato, enedhìsato o Kìrios 

dhìnamin ke periezòsato. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o anastàs 

ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia 

Il Signore regna, si è rivestito di 

splendore, il Signore si è amman-

tato di fortezza e se n’è cinto. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 
 

3^ ANTIFONA 

Dhèfte agalliasòmetha to 

Kirìo, alalàxomen to Theò to 

Sotìri imòn. 
 

Ex ipsus kathìlthes o 

èfsplachnos tafìn katedèxo 

triìmeron ina imàs elefteròsis 

ton pathòn: zoì ke i anastasis 

imòn Kìrie doxa si. 

Venite, esultiamo nel Signore, 

cantiamo inni di giubilo a Dio, 

nostro Salvatore.  
 

Sei disceso dall’alto, o pietoso, hai 

accettato la sepoltura di tre giorni, 

per liberare noi dalle passioni: vita 

e risurrezione nostra, Signore, 

gloria a te. 
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ISODIKÒN 

Dhèfte proskinìsomen ke 

prospèsomen Christò. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o ana-

stàs ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia. 

Venite, adoriamo e prostriamoci 

davanti a Cristo. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 

APOLITIKIA 

    Ex ipsus kathìlthes o 

èfsplachnos tafìn katedèxo 

triìmeron ina imàs elefteròsis 

ton pathòn: zoì ke i anastasis 

imòn Kìrie doxa si. 
 

Orthodhoxìas odhighè, evsevìas 

dhidàskale ke semnòtitos, tis 

ikumènis o fostìr, ton monazòn-

don theòmnevston enkalòpisma. 

Maximos sofè, tes dhidachès su 

pàndas efòtisas, lìra tu Pnèvma-

tos; prèsveve Christò to Theò 

sothìne tas psichàs imòn. 
 

    Sei disceso dall’alto, o pietoso, 

hai accettato la sepoltura di tre 

giorni, per liberare noi dalle 

passioni: vita e risurrezione nostra, 

Signore, gloria a te. 
 

Guida di retta fede, maestro di pietà 

e di decoro, luminare della Chiesa, 

ornamento dei monaci divinamente 

ispirato, o sapiente Massimo, con le 

tue dottrine hai illuminato tutti, o 

lira dello Spirito: intercedi presso il 

Cristo Dio per la salvezza delle 

anime nostre. 

APOLITIKION (DEL SANTO DELLA CHIESA) 
    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis Ecclisìas katà varvàron 

dhorùmenos, ke to sòn filàtton 

dhià tu Stavrù su polìtevma. 

    Salva, o Signore, il tuo popolo e 

benedici la tua eredità, concedi alla 

tua Chiesa vittoria sui nemici e 

custodisci per mezzo della tua 

Croce il tuo popolo. 
 

KONDAKION 

    O Mìtran Parthenikìn aghià-

sas to tòko su, ke chìras tu 

Simeòn evloghìsas, os èprepe, 

profthàsas ke nin èsosas imàs, 

Christè o Theòs. All’irìnevson 

en polèmis to polìtevma, ke 

    Tu che hai santificato con la tua 

nascita il seno della Vergine ed hai 

benedetto come conveniva le mani di 

Simeone, sei venuto e hai salvato 

anche noi, Cristo Dio. Conserva nella 

pace il tuo popolo e rendi forti coloro 
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kratèoson Vasilìs us igàpisas, o 

mònos filànthropos. 

che ci governano, o solo amico degli 

uomini. 

 
APOSTOLOS (2 Tim. 3, 10-15) 

 

- Fate voti al vostro Dio e adempiteli, quanti lo circondano gli portino 

doni. (Sal. 75,12). 

- Dio è conosciuto in Giudea, in Israele è grande il suo nome. (Sal. 75,2). 

 

Dalla seconda lettera di San Paolo a Timoteo. 
 

    Diletto figlio Timoteo, tu mi hai seguito da vicino nell’insegnamento, 

nella condotta, nei propositi, nella fede, nella magnanimità, nell’amore 

del prossimo, nella pazienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze, come 

quelle che incontrai ad Antiochia, a Icònio e a Listri.  

    Tu sai bene quali persecuzioni ho sofferto. Eppure il Signore mi ha 

liberato da tutte. Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente 

in Cristo Gesù saranno perseguitati. Ma i malvagi e gli impostori 

andranno sempre di male in peggio, ingannatori e ingannati nello 

stesso tempo. 

    Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e di cui sei 

convinto, sapendo da chi l’hai appreso e che fin dall’infanzia conosci 

le sacre Scritture: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene 

per mezzo della fede in Cristo Gesù. 

Alliluia (3 volte) 

- Venite, esultiamo nel Signore, cantiamo inni di giubilo a Dio, nostro 

Salvatore. (Sal. 94,1) 

Alliluia (3 volte) 

-Presentiamoci al suo cospetto con canti di lode, inneggiamo con 

canti di lode. (Sal. 94,2) 

Alliluia (3 volte). 

 

 

 



4 

 

VANGELO  (Luca. 18, 10-14) 
 

    Disse il Signore questa parabola: “Due uomini salirono al tempio a 

pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. 

    Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio 

che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adulteri, e neppure 

come questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le 

decime di quanto possiedo. 

    Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno 

alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O Dio, abbi 

pietà di me peccatore. 

    Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell’altro, 

perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato”. 

 
KINONIKON 

  

 
    Enìte ton Kìrion ek ton uranòn; 

enìte aftòn en tis ipsìstis. Alliluia. 
    Lodate il Signore dai cieli, lodatelo 

lassù nell’alto. Alliluia. 

 
 

 

Oggi si prega per l’unione dei cristiani 
 

Da giorno 24 inizia la novena della Candelora 
 

 

 

 

 

Il foglio può essere trattenuto dai fedeli  


